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Sede in Zona Marino del Tronto – 63100 Ascoli Piceno (AP)    Capitale Sociale € 15.175.150,00 
 

 
Nota integrativa al Bilancio al 31/12/2012 

 
 
Premessa 
 
Attività svolte 

La START S.p.A. opera nel settore dei trasporti pubblici su strada in base a contratti di servizio 
regionali e comunali con attività prevalente nella zona denominata Bacino AP/2; gestisce, inoltre, la 
linea di collegamento ministeriale tra la costa Adriatica e Roma/Fiumicino e svolge attività di noleggio 
autobus. 
 
Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell’esercizio 

In data 20/12/2005 con deliberazione n. 168 il Consiglio Provinciale di Ascoli Piceno, sulla base della 
L.R. n. 22 del 21/10/2004, ai fini dell’assegnazione dei servizi TPL extraurbani, ha optato per 
l’affidamento ad una società mista a capitale pubblico/privato in cui la Start è socio di maggioranza e il 
partner privato viene scelto attraverso l’espletamento di una procedura concorsuale. 

Tale procedura è stata adottata anche dai Comuni di Ascoli P. e S. Benedetto del Tr. per i rispettivi 
servizi urbani. 

La gara è stata indetta con bando europeo il 09/08/2006 per la costituzione di una società consortile a 
responsabilità limitata in cui la START ha l’84% mentre il socio privato il 16%. 

Alla gara hanno partecipato inizialmente 3 aziende mentre solo 2 hanno presentato le offerte. Il C.d.A. 
in data 02/02/2007 ha deliberato l’aggiudicazione della gara a favore della A.P.R. di Ascoli Piceno. 

In data 29/05/2007 con rogito notaio P. Caserta è stata costituita la START PLUS Scarl che nel corso 
del 2° semestre 2007 ha sottoscritto tutti i Contratti di Servizio con gli Enti Committenti. Tali Contratti 
hanno la validità di 6 anni (scadenza 2013) e consentono di pianificare ed organizzare l’Azienda avendo 
la certezza del servizio per un periodo ben determinato. L’aspetto più importante che si è registrato nel 
2012 è il taglio dei servizi e delle risorse imposto dalla Regione Marche con decorrenza 01/01/2012 pari 
al 5% che ha comportato una completa ristrutturazione dei servizi. 

 

Linea di collegamento con Roma 

Questo servizio merita un approfondimento particolare poiché la START S.p.A., alla fine del 2009, al 
fine di bloccare il calo dei viaggiatori sulla linea per Roma (solo nel 2009 si registrò una flessione di 
incassi di € 105.000 rispetto all’anno precedente) dovuto essenzialmente alla forte concorrenza della 
soc. Roma Marche Linee, ha stipulato un accordo commerciale con la ditta Cardinali di Fermo 
implementando i collegamenti con nuove corse, prolungando il servizio fino all’aeroporto di Fiumicino, 
istituendo un servizio di prenotazione e vendita biglietti on line, ecc. Il progetto ha avuto un notevole 
successo con incremento dei viaggiatori e di incassi sia nel 2011 che nel 2012. 



Utile di Esercizio 

La Start S.p.A. ha chiuso l’esercizio con un utile di €. 7.776,50 a fronte di un utile di €. 2.641,00 
registrato nel 2011. 
 
Criteri di formazione 

La START SpA ha adeguato il proprio Statuto alle nuove norme del diritto societario per cui il Bilancio 
2011 è stato redatto sulla base delle nuove disposizioni di cui agli Artt. 2423 e seguenti del Codice 
Civile. 
 
Criteri di valutazione 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2012 non si discostano dai medesimi 
utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella 
continuità dei medesimi principi. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, 
nella prospettiva della continuazione dell’attività. 

L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 
componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che 
dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in 
cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini 
della comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi. 

 
 
Immobilizzazioni 
 

Immateriali 

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso 
degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci. 
Sono state inserite spese di pubblicità per euro 120.380,71, in quanto ritenute di utilità pluriennale ed è 
stato eseguito l’ammortamento per il 20%. 
 
 Materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 

Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l’utilizzo, la 
destinazione e la durata economico – tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità 
di utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate 
rispetto all’esercizio precedente e ridotte alla metà nell’esercizio di entrata in funzione del bene: 

- Autodepositi ed immobili:    2   % 
- Impianti e macchinari:  10   % 
- Mobili e macchine d’ufficio: 12   % 
- Attrezzature d’officina:  10   % 
- Obliteratrici:    10   % 
- Vetture aziendali:   12,5% 
- Altre attività patrimoniali:  12   % 



Relativamente al Materiale Rotabile si precisa che, così come avvenuto per gli ultimi anni, per il calcolo 
dell’ammortamento è stato adottato un criterio basato sul ciclo di reale utilizzo degli autobus sulla base 
delle seguenti fasce:  

- Autobus nuovi acquistati nel corso del 2011: in proporzione ai mesi di utilizzo con aliquota 6,67% 
- Autobus nuovi acquistati dal 2000 al 2010  : in 15 anni (aliquota 6,67%). 
- Autosnodati 18 mt                                        : in 15 anni (aliquota 6,67%). 
- Autobus acquistati prima del 1/01/2000       : in  9 anni (aliquota 11,11%). 

Dal 2007 gli autobus usati, acquistati dopo l’anno 2000, sono stati ammortizzati con aliquota del 15%. 

I criteri sopra riportati sono i più rispondenti alla realtà e consentono di adeguare i valori contabili degli 
autobus ai valori di mercato. 

In ottemperanza a quanto previsto dal D.L. 223/2006 (legge finanziaria 2007) il calcolo degli 
ammortamenti degli immobili ed autodepositi è stato effettuato con lo scorporo, dal costo dei fabbricati 
strumentali, del valore dell’area sottostante nella misura del 20% del costo complessivo. 

 
Rivalutazione monetaria ai sensi del DL 185/08 

La società, nell’esercizio 2008, si è avvalsa della facoltà prevista dal Dl 185/08, rivalutando i fabbricati 
come risulta da prospetto sotto riportato. La rivalutazione è stata determinata avendo riguardo al valore 
di mercato dei beni in funzionamento. Il valore di mercato dei beni, come sopra definito, è stato 
confrontato con il residuo da ammortizzare dei beni stessi. L’importo che ne è risultato è stato assunto 
come limite della rivalutazione. 

L’intera rivalutazione è stata contabilizzata ad incremento del valore attivo dei fabbricati (€ 1.847.021). 
In contropartita si è iscritta una riserva nel patrimonio netto. Si è proceduto nel corso del 2009 a dare 
riconoscimento fiscale alla rivalutazione pagando l’imposta sostitutiva del 3% e dell’1,50%, il cui 
ammontare complessivo (€ 49.869) è stato contabilizzato a riduzione della riserva che, pertanto, 
ammonta ad € 1.797.152. 

Attestiamo che il valore netto dei beni rivalutati risultante dal bilancio in commento non eccede quello 
che è loro valore di mercato. 

 
RIVALUTAZIONE BENI IMMOBILI AL 31/12/2012 

        
        

Descrizione Val. Contab. Fondo Residuo da  Valore  Importo Imposta  Imposta  
  di acquisto Amm. to Ammortiz. di mercato Rivaluta z. Sost. 3 %  1,50% 
1) Dep. Ascoli Piceno        
    Viale Indipendenza € 2.922.758 € 477.518 € 2.445.241 € 3.500.000 € 1.054.759 € 25.314 € 3.164 
        
        
2) Dep. Marino del Tr. € 2.492.584 € 322.231 € 2.170.353 € 2.500.000 € 329.647 € 7.912 € 989 
    Ascoli Piceno        
        
3) Dep. S. Benedetto Tr. € 1.574.432 € 204.029 € 1.370.403 € 1.800.000 € 429.597 € 10.310 € 1.289 
    Via Mamiani        
        
4) Roma  € 223.700 € 6.718 € 216.982 € 250.000 € 33.018 € 792 € 99 
    (Viale Castro Pretorio)        
        
    TOTALI € 1.847.021 € 44.328 € 5.541 



Crediti 

Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore 
presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in considerazione 
le condizioni economiche generali e di settore.  

L’importo complessivo del Fondo svalutazione è sotto il limite del 5% (ex art. 106 TUIR).  

I crediti sono divisi nelle seguenti categorie: 
- crediti verso utenti (clienti) 
- crediti per imposte anticipate 
- crediti vari verso altri. 
I crediti verso gli utenti rappresentano gli importi ancora da incassare per prestazioni di servizi eseguiti. 

I crediti per imposte anticipate rappresentano il saldo a credito dell’Imposta sul Valore Aggiunto oltre 
agli acconti di imposta IRAP versati per l’esercizio. 

I crediti verso altri si suddividono nei seguenti componenti: 

- Crediti verso la Regione Marche / Ministero Trasporti; 
- Crediti verso Enti ex CO.TRA.VA.T.; 
- Altri Crediti diversi. 
 
 
Crediti verso la Regione Marche / Ministero Trasporti: 

Si riferiscono a: 
a) quote di contributi per perequazione sulle liquidazioni TFR del personale dipendente; 
b) l’importo degli arretrati per rinnovo del CCNL che sulla base degli accordi del 20/12/2003, del 

18/11/2004 e del 14/12/2006 restano a carico degli Enti pubblici (Regione/Stato). 
 
 
Crediti verso Enti Consorziati ex CO.TRA.VA.T. 

Rappresenta il credito vantato nei confronti degli Enti proprietari ex CO.TRA.VA.T. relativo alle quote 
di deficit anni 1987/1993 non coperte, a suo tempo, dagli stessi Enti.  
 
Banche 

Rappresenta la disponibilità finanziaria della START S.p.A. presso la Banca Popolare dell’Adriatico di 
Ascoli Piceno e la Carichieti di Roma. Tale importo trova perfetta corrispondenza negli estratti conto e 
nelle carte contabili alla data del 31/12/2012. La voce posta in Bilancio è comprensiva dell’importo di 
€uro 2.483,41 per interessi attivi maturati nel corso dell’esercizio. 
 
 
Risconti attivi 

Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale dell’esercizio. 
Trattasi di quote di costi sostenuti nell’esercizio, ma di competenza dell’esercizio successivo. Essi 
hanno determinato una variazione economica positiva in quanto la loro rilevazione ha comportato una 
riduzione dei componenti negativi di reddito. 
 
Costi anticipati 

Si tratta di spese di competenza pluriennale che vengono imputate negli esercizi di spettanza. Si 
riferiscono a Costi per divise autisti, incentivi all’esodo, franchigie assicurative, ecc. 



Rimanenze di magazzino 

Rappresentano le giacenze al 31/12/2012 di carburanti, lubrificanti, parti di ricambio e pneumatici, 
contabilizzate sulla base dell’inventario fisico redatto alla data di chiusura dell’esercizio. Le stesse sono 
state, prudenzialmente, iscritte al costo storico di acquisto. 
 
 
Partecipazioni 

Le partecipazioni iscritte nell’attivo circolante si riferiscono alla FARO S.r.l., alla Tiburtina Bus Srl, alla 
CIBA – Cons. Biglietteria Roma, alla LINK Scarl e alla START PLUS Scarl, non costituendo un 
investimento duraturo, sono valutate sulla base della situazione contabile delle società partecipate. 
 
 
Debiti 

Tale classe raccoglie tutte le passività della START S.p.A. certe e determinate nell’importo. Tutti i 
debiti esposti in bilancio sono stati valutati al loro valore nominale. Fra i debiti verso i fornitori è 
ricompreso l’importo relativo alle fatture ancora da ricevere al 31/12/2012, ma di competenza 
dell’esercizio 2012. 
 
 
Fondi per rischi ed oneri 

Sono compresi gli importi accantonati per oneri da sostenere relativi a: 
- eventuali ulteriori oneri inerenti il personale. 
 
 
Fondo TFR 

Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro 
vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 

Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di 
chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai 
dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 
 
 
Imposte sul reddito 

Le imposte sul reddito si riferiscono solo all’IRAP e sono accantonate secondo il principio di 
competenza; rappresentano pertanto gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per 
l’esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme vigenti. 

La società ha presentato istanza di rimborso Ires ai sensi dell’articolo 2, comma 1-quater, Decreto-legge 
n. 201/2011. Tale istanza ha generato un rimborso Ires pari a euro 31.834 e maggiori perdite fiscali 
riportabili illimitatamente per complessivi euro 1.000.377. 

Tali perdite hanno generato imposte anticipate per euro 275.104 iscrivibili in bilancio in quanto 
rispettate le condizioni previste dal principio contabile n. 25, paragrafo H.II e precisamente: 

a) esistenza della ragionevole certezza di ottenere in futuro imponibili fiscali che potranno 
assorbire le perdite riportabili; 

b) certezza che  le perdite in oggetto derivano da circostanze ben identificate; 

c) la garanzia che tali circostanze non si ripeteranno. 

Ai fini IRES non risulta esserci base imponibile fiscale. 



Riconoscimento ricavi 

I ricavi da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla competenza temporale. 
 
 
Documento programmatico sulla sicurezza 

Si precisa che nei termini di legge (31/03/2006) è stato redatto il “Documento programmatico sulla 
sicurezza” previsto dal Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. 30/06/2003 n. 196). 
 
 
Dati sull’occupazione 

L’organico medio aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, le 
seguenti variazioni. 
 

    Organico  31/12/2012  31/12/2011  Variazioni 
Dirigenti      ===       ===       === 
Impiegati       13          13        (--) 
Meccanici       13          13        (--) 
Autisti       160         163        (3) 
      ------       --------     -------- 

    186          189        (3) 
 
Il contratto collettivo nazionale applicato è quello degli autoferrotranvieri. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ATTIVITA’  
 
 
B) IMMOBILIZZAZIONI 
 
 
I. Immobilizzazioni immateriali 
 
   Saldo al 31/12/2012  Saldo al 31/12/2011  Variazioni 
             113.881             121.784      (7.903) 
  
 
Totale movimentazione delle Immobilizzazioni Immateriali 
 
 

Descrizione 
costi 

Valore 
31/12/2012 

Incrementi 
Esercizio 

Decrementi 
Esercizio 

Amm.to 
Esercizio 

Valore 
31/12/2012 

      
Altre 121.784 46.299 --- 54.202 113.881 

 121.784 46.299 --- 54.202 113.881 
 
 
 
II. Immobilizzazioni materiali 
 
  Saldo al 31/12/2012  Saldo al 31/12/2011     Variazioni 
           24.343.817         23.860.828       482.989 
 
 
- Terreni e fabbricati 
 

           Descrizione                             Importo 
Costo storico  9.634.588  
Ammortamenti esercizi precedenti (967.922) 
Saldo al 31/12/2011                       8.666.666 
Acquisizione dell’esercizio 244.021 
Rivalutazioni dell’esercizio 0 
Decrementi dell’esercizio 0  
Ammortamenti dell’esercizio (127.199)                           
Saldo al 31/12/2012 8.783.488                    

 
 
- Impianti, macchinari ed obliteratrici 
 

           Descrizione                             Importo 
Costo storico 1.436.490 
Ammortamenti esercizi precedenti (567.101) 
Saldo al 31/12/2011                           869.389 
Acquisizione dell’esercizio 351.539 
Decrementi dell’esercizio 0                                          
Ammortamenti dell’esercizio (109.552) 
Saldo al 31/12/2012 1.111.376         

 
  
 



- Attrezzature industriali e commerciali (Attrezzature d’Officina) 
 

           Descrizione                              Importo 
Costo storico 264.317 
Ammortamenti esercizi precedenti (154.345) 
Saldo al 31/12/2011                              109.972 
Acquisizione dell’esercizio 1.555                             
Decrementi dell’esercizio  
Utilizzo fondi  
Ammortamenti dell’esercizio (36.004) 
Saldo al 31/12/2012 75.523                            

 
 
- Altri beni (Materiale Rotabile, Vetture aziendali, Mobili e Macchine d’Ufficio) 
 

           Descrizione                            Importo 
Costo storico 32.824.110 
Ammortamenti esercizi precedenti                        (18.609.309)    
Saldo al 31/12/2011 14.214.801 
Acquisizione dell’esercizio 2.046.214 
Decrementi dell’esercizio (1.024.243) 
Ammortamenti dell’esercizio (1.837.119) 
Utilizzo fondi 973.778 
Saldo al 31/12/2012 14.373.431   

 
 
Contributi in conto capitale 
 
Le somme erogate dalla Regione Marche  e dal Ministero dei Trasporti in C/finanziamento acquisto 
autobus vengono appostate nella voce “Debiti per finanziamento autobus”; annualmente si procede alla 
rettifica di detta voce applicando lo stesso coefficiente utilizzato per il calcolo dell’ammortamento 
riferito ai beni oggetto del finanziamento. 
 
 
III. Immobilizzazioni finanziarie 
 
  Saldo al 31/12/2012  Saldo al 31/12/2011  Variazioni 
            71.897             62.897        9.000 
 
Nella voce immobilizzazioni finanziarie sono stati iscritti, per un importo pari ad €uro 19.334 crediti per 
cauzioni attive versate per €uro 43.563 crediti verso l’INA Assitalia per una polizza sul Trattamento di 
Fine Rapporto dei dipendenti ex SAUC. 
 
 
 
C) ATTIVO CIRCOLANTE 
 
 
I. Rimanenze 
 
  Saldo al 31/12/2012  Saldo al 31/12/2011  Variazioni 
           287.545              287.529        16 
 
I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all’esercizio precedente e motivati nella prima 
parte della presente Nota Integrativa. 



II. Crediti 
 
  Saldo al 31/12/2012  Saldo al 31/12/2011    Variazioni 
         11.840.512           9.568.638     2.271.874 
 
Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze. 
 

Descrizione Entro 
12 mesi 

Oltre 
12 mesi 

Totale 

Verso clienti 8.251.791  8.251.791 
Crediti Tributari 1.318.178  1.318.178 
Per Imposte anticipate 275.104  275.104 
Verso altri 1.934.881 60.558 1.995.439 

 11.779.954 60.558 11.840.512 
 
I crediti verso clienti derivano dalla gestione dell’attività di noleggio bus gran turismo e verso la Start 
Plus e dai contratti di servizio stipulati con la Provincia di Ascoli Piceno e con i Comuni del 
comprensorio Piceno. Gli altri crediti, invece, sono relativi agli incassi dei titoli di viaggio venduti dalle 
varie biglietterie ancora da versare, nonché, tra gli altri, crediti v/Regione Marche / Stato. 

Tali valori sono espressi al netto dei relativi fondi di svalutazione crediti ove sia stato effettuato 
l’accantonamento. 

L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto mediante 
apposito fondo svalutazione crediti che alla data del 31/12/2012 presenta un saldo pari ad € 335.193. 

 
 
III. Attività finanziarie 
 
  Saldo al 31/12/2012  Saldo al 31/12/2011    Variazioni 
           120.761            120.761         ------ 
 

Descrizione 31/12/2012 Incrementi 31/12/2011 
Altre partecipazioni 120.761 --- 120.761 
 120.761 --- 120.761 

 
Tali importi sono al netto di un accantonamento al Fondo Svalutazione partecipazioni di €uro 124.985. 
 
 
 
IV. Disponibilità liquide 
 
  Saldo al 31/12/2012  Saldo al 31/12/2011  Variazioni 
            561.215                    1.860.750             (1.299.535) 
 

Descrizione        31/12/2012     31/12/2011       Differenza 

Depositi bancari e postali 556.684 1.851.490 (1.294.806) 
Denaro ed altri valori in cassa 4.531 9.260 (4.729) 
 561.215 1.860.750 (1.299.535) 

 
Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l’esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 
dell’esercizio. 
 
 



D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 
 
  Saldo al 31/12/2012  Saldo al 31/12/2011    Variazioni 
            633.900             132.219       501.681 
 
Misurano proventi ed oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione 
numeraria e/o documentale; essi prescindono alla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi 
ed oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo. 

Non sussistono, al 31/12/2012, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 

La composizione della voce è così dettagliata. 

 
Descrizione Importo 
Risconti attivi 277.658 
Costi da rinviare ad esercizi futuri 356.242 
 633.900 

 
 
 
 
 
PASSIVITA’  
 
 
A) PATRIMONIO NETTO 
 
  Saldo al 31/12/2012  Saldo al 31/12/2011  Variazioni 
        17.104.140         17.096.363       7.777 
 

Descrizione      31/12/2011     Incrementi     Decrementi       31/12/2012 
Capitale 15.175.150   15.175.150 
Riserva legale 55.090 132  55.222 
Riserva straordinaria 66.330 2.509  68.839 
Altre riserve (Rival. Monet.) 1.797.152   1.797.152 
Utile (perdita) dell’esercizio 2.641 5.135  7.776 
 17.096.363 7.776  17.104.139 

 
Il capitale sociale è così composto. 
 
  Azioni/Quote   Numero   Valore nominale in Lire 
  Ordinarie   303.503    50,00 
  Totale    303.503    50,00 
 
B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 
 
  Saldo al 31/12/2012  Saldo al 31/12/2011    Variazioni 
            352.247           384.247       (32.000) 
 
 
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINA TO 
 
  Saldo al 31/12/2012  Saldo al 31/12/2011    Variazioni 
         4.047.316           4.165.592     (118.276) 



 
La variazione è così costituita. 
 

Variazioni                   Importo 
Incremento per accantonamento dell’esercizio 553.471 
Decremento per utilizzo dell’esercizio 671.746 
  

 
Il fondo accantonato rappresenta l’effettivo debito della società al 31/12/2012 verso i dipendenti in forza 
a tale data, al netto degli anticipi corrisposti. 
 
 
 
D) DEBITI 
 
  Saldo al 31/12/2012  Saldo al 31/12/2011   Variazioni 
         16.348.825         14.248.204    2.100.621 
 
I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa. 
 
 

Descrizione        Entro 
       12 mesi 

           Oltre 
         12 mesi 

            Totale 

Debiti verso banche per mutui  302.485 302.485 
Debiti verso altri finanziatori  7.560.953 7.560.953 
Acconti 461.393  461.393 
Debiti verso fornitori 5.971.636  5.971.636 
Debiti tributari 588.383  588.383 
Debiti verso istituti di previdenza 175.823  175.823 
Altri debiti  1.288.152 1.288.152 
 7.197.235 9.151.590 16.348.825 

 
Il saldo del debito verso banche al 31/12/2012, pari ad €uro 302.485, è riferito ai mutui passivi ed 
esprime l’effettivo debito per capitale, interessi ed oneri accessori maturati ed esigibili. 

I “Debiti verso fornitori” sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece 
rilevati al momento del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in occasione di 
resi o abbuoni (rettifiche di fatturazione), nella misura corrispondente all’ammontare definito con la 
controparte. 

La voce “Debiti tributari” accoglie solo le passività per imposte certe e determinate. Inoltre, sono iscritti 
debiti per imposta IRAP pari ad €uro 260.000. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CONTO ECONOMICO  
 
A) VALORE DELLA PRODUZIONE 

 
  Saldo al 31/12/2012  Saldo al 31/12/2011     Variazioni 
         18.887.620        18.266.835       620.785 
  

Descrizione 31/12/2012 31/12/2011 Variazioni  
Ricavi vendite e prestazioni 15.743.491 15.405.334 338.157 
Altri ricavi e proventi 3.144.129 2.861.501 282.628 
 18.887.620 18.266.835 620.785 

 
I ricavi delle vendite e delle prestazioni si riferiscono alla vendita diretta di titoli di viaggio, ai 
corrispettivi dei contratti di servizio stipulati dalla Start Plus con la Provincia di Ascoli Piceno e con gli 
altri Comuni del comprensorio Piceno, all’integrazione da parte della Regione Marche degli introiti 
dalla vendita dei biglietti a tariffa agevolata, nonché agli incassi della gestione dei servizi di noleggio 
bus granturismo. 

Nella voce “altri ricavi” sono invece compresi: i proventi pubblicitari, i proventi da rimborsi assicurativi 
per sinistri, i contributi per perequazione contrattuale, nonché il credito d’imposta concesso sulla 
maggiorazione del prezzo del gasolio per la quota maturata nel 2012. 

 
Ricavi per categoria di attività 
 

Categoria      31/12/2012      31/12/2011          Variazioni 
Prestazioni di servizi 18.863.555 18.242.636 620.919 
Fitti attivi 24.065 24.199 (134) 
 18.887.620 18.266.835 620.785 

 
 
B) COSTI DELLA PRODUZIONE 
 
     Saldo al 31/12/2012  Saldo al 31/12/2011  Variazioni 
            18.943.779          17.988.907    954.872 
 

Descrizione 31/12/2012     31/12/2011      Variazioni 

Materie prime, sussidiarie e merci 4.167.083 3.850.655 316.428 
Servizi 2.221.747 1.948.782 272.965 
Godimento di beni di terzi 1.220.602 811.284 409.318 
Salari e stipendi 6.340.789 6.484.945 (144.156) 
Oneri sociali 1.814.520 1.854.314 (39.794) 
Trattamento di fine rapporto 553.471 598.445 (44.974) 
Altri costi del personale 146.277 131.220 15.057 
Ammortamento immobilizzazioni immateriali 54.202 51.303 2.899 
Ammortamento immobilizzazioni materiali 2.109.875 1.962.077 147.798 
Variazione rimanenze materie prime (17) (3.266) 3.249 
Oneri diversi di gestione 315.230 299.148 16.082 
 18.943.779 17.988.907 954.872 

 
 
Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci e Costi per servizi 
 
Sono strettamente correlati a quanto esposto nella parte della Relazione sulla gestione e all’andamento 
del punto A (Valore della produzione) del Conto Economico. 
 



Costi per il personale 
 
La voce comprende l’intera spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, 
passaggi di categoria, incentivi all’esodo, costo delle ferie non godute ed accantonamenti di legge e 
contratti collettivi.  
 
Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 
 
Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della 
durata utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva. 
 
Oneri diversi di gestione 
 
Si riferiscono a tasse e bolli di circolazione automezzi, contributi alle associazioni di categoria e ad altre 
spese generali. 
 
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 
 
    Saldo al 31/12/2012  Saldo al 31/12/2011  Variazioni 
   (12.266)             (6.851)     (5.415) 
 

Descrizione      31/12/2012        31/12/2011            Variazioni 
Proventi e interessi finanziari 2.483 8.485 (6.002) 
(Interessi ed altri oneri finanziari) (14.749) (15.336) 587 
 (12.266) (6.851) (5.415) 

 
Gli interessi ed oneri passivi si riferiscono alle rate del mutuo stipulato nell’anno 2000 con la Banca 
Popolare dell’Adriatico. I proventi finanziari si riferiscono agli interessi attivi maturati sulle giacenze 
dei conti correnti bancari. 
 
E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 
 

Saldo al 31/12/2012  Saldo al 31/12/2011  Variazioni 
             61.097                  4.864     56.233 
 

 Descrizione     31/12/2012     31/12/2011    Differenza 
Plusvalenze da alienazioni 27.948 58.497 (30.549) 
Varie 57.497 18.644 38.853 
Totale proventi 85.445 77.141 8.304 
Minusvalenze (14.973) (71.729) 56.756 
Varie (9.375) (548) (8.827) 
Totale oneri (24.348) (72.277) 47.929 
Totale proventi e oneri 61.097 4.864 56.233 

 
Imposte sul reddito d’esercizio 
 

Saldo al 31/12/2012  Saldo al 31/12/2011   Variazioni 
           (15.104)            273.300     (258.196) 
 
       Imposte  Saldo al 31/12/2012  Saldo al 31/12/2011  Variazioni 

Imposte correnti: 
IRAP   260.000   273.300       13.300 
Imposte anticipate            (275.104)       ---      (275.104) 



Altre informazioni 
 
Azioni di godimento, obbligazioni convertibili e titoli o valori emessi dalla società (voce 18, art.2427 
c.c.) 
La società non ha emesso azioni di godimento, obbligazioni convertibili in azioni, titoli od altri valori 
simili. 
 
Strumenti finanziari emessi dalla società (voce 19, art.2427 c.c.) 
Non sono stati emessi strumenti finanziari. 
 
Dati richiesti dal terzo comma dell’art. 2447-septies c.c. (voce 20, art.2427 c.c.) 
Non sono presenti patrimoni destinati ad uno specifico affare né proventi relativi. 
 
Dati richiesti dall’ottavo comma dell’art. 2447-decies c.c. (voce 21, art.2427 c.c.) 
Non sono presenti patrimoni destinati ad uno specifico affare. 
 
Operazioni di locazione finanziaria (voce 22, art. 2427 c.c.) 
La società ha acquisito in leasing i seguenti beni: ACQUISTO AUTOBUS E AUTOVETTURE 
di cui già riscattati: NO 
In base alla forma giuridica negoziale e all’attuale prassi, la rappresentazione contabile delle suddette 
operazioni è avvenuta utilizzando il metodo patrimoniale. 
Tale metodologia prevede che i beni rimangano iscritti fra le attività patrimoniali del concedente mentre 
l’utilizzatore contabilizzi i canoni di competenza a conto economico. 
Gli effetti economici e patrimoniali dipendenti dall'applicazione del metodo patrimoniale in luogo di 
quello finanziario, sono sinteticamente evidenziati nel prospetto che segue: 
 
 

 
N° 

 
DESCRIZIONE 

 

MAXI CANONE 

OPZIONE DI 

RISCATTO 

INTERESSI 

PASSIVI DI 

COMPETENZA 

VALORE CANONI 

A SCADERE DAL 

31 DICEMBRE 

1 FINECO LEASING 

IVECO A 90 USATO 

€ 11.300 € 565 € 962 € 20.310 

2 

 

FINECO LEASING 

IVECO 100 USATO 

€ 6.400 € 320 € 573 € 7.702 

3 FINECO LEASING 

SETRA S. 417 USATO 

€ 17.400 € 1.740 € 4.175 € 78.056 

4 FINECO LEASING   

DOBLO’ USATO 

€ 992 € 99 € 472 € 8.943 

5 NEOS FINANCE 

IRIZAR USATO 

€ 20.000 € 2.000 € 2.326 € 214.561 

6 FINECO LEASING 

FIAT PUNTO NUOVA 

€ 1.245 € 120 € 379 € 4.171 

7 FINECO LEASING 

MERCEDES CAPRI 

USATO 

€ 9.500 € 600 € 2.215 € 44.205 

8 UNICREDIT LEASING 

FIAT FREEMONT 

€ 588 € 247 € 58 € 27.260 

9 UNICREDIT LEASING 

MAGELYS 

€ 32.200 € 3.220 € 903 € 331.472 

 
 
Informazioni relative al “fair value” degli strumenti finanziari (art. 2427-bis c.c.) 
Fra le immobilizzazioni finanziarie non sono presenti titoli iscritti ad un valore superiore al loro fair 
value. 



 
Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 C.C., punto 22 bis) 
La società non ha posto in essere operazioni rilevanti con parti correlate non concluse a condizioni di 
mercato. 
 
Informazioni relative ad accordi fuori bilancio (art. 2427 C.C., punto 22 ter)  
La Società non ha concluso accordi o altri atti i cui effetti non risultino evidenziati dallo stato 
patrimoniale 
 
Informazioni richieste dai numeri 3 e 4 dell’art. 2428 c.c. 
Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal VI comma dell'art. 2435-bis c.c., si dichiara: 
- non esistono azioni proprie o azioni o quote di società controllanti possedute dalla società, anche 

per tramite di altra società fiduciaria o di interposta persona; 
- non esistono azioni proprie o azioni o quote di società controllanti acquistate o alienate dalla società 

nel corso dell'esercizio, anche per tramite di società fiduciaria o interposta persona. 
 
 
Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli amministratori ed ai membri del 
Collegio Sindacale. 
 

Qualifica Compenso 
Amministratori 75.399 
Collegio Sindacale 68.509 

 
Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, rappresenta, 
in modo veritiero e corretto, la situazione patrimoniale e finanziaria, nonché il risultato economico 
dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

 
          IL PRESIDENTE 

(Dr. Alessandro Antonini) 
 
 
Si dichiara che il presente documento informatico è conforme a quello trascritto e sottoscritto sui libri sociali della società. 
Il documento informatico in formato xbrl contenente lo stato patrimoniale ed il conto economico è conforme ai corrispettivi 
documenti originali depositati presso la Società 

                       
      In fede 

              

        LUZI LORETINO 

Bollo assolto in modo virtuale, tramite l’autorizzazione della Camera di Commercio di Ascoli Piceno n. 12519 in data 11 dicembre 1978     

 


